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dall'autunno 
il 10% in più 
Il Ministro Formici ha ottenuto il evia» per procedere 
a nuovi aumenti delle tariffe - Esenti I pendolari? 

wA' vv:"- • 

..-«i>'.V. 

ROMA — Viaggiare in treno 
costerà più caro del 10 per 
cento dal , prossimo primo 
settembre. Il ministro- dei 
Trasporti, Formica, ottenuto 
il via dal Consiglio di ammi
nistrazione delle FS, ha infat
ti già firmato il relativo de-. 
creto, che ha trasmesso per 
il concerto ai colleghi del 
Tesoro e del Bilancio. 
! Il provvedimento diverrà 
esecutivo dopo il visto della 
Corte dei conti e la pubbli
cazione sulla Gazzetta Ufficiale 
e sul bollettino commerciale 
delle Ferrovie dello Stato. 

Data l'entità dell'aumento, 
e dato che si tratta del pri
mo ritocco di quest'anno, non 
è necessaria questa volta la 
particolare procedura del de
creto del Capo dello Stato, 
prèvia delibera del Consiglio 
dei ministri. 

L'aumento (che sarà, come 
si dice in gergo, «lineare», 
cioè colpirà in eguale misura 
tutti i percorsi indipendente
mente dalla loro lunghezza) 
non toccherà gli abbonamen

ti. I pendolari, pertanto, se
condo notizie ministeriali, do
vrebbero rimanere , a tariffe 
invariate. • • , 

Per le merci l'aumento sarà 
del 10 per cento per i traspor
ti a carro completo e del 20 
per cento per quelli a piccole 
partite. 

Quello del primo settembre 
sarà il nono aumento delle 
tariffe ferroviarie dal 74, Do
po un periodo di fermo du
rato 11 anni (le tariffe erano 
rimaste invariate dal 1963), si 
ebbe un primo aumento del 
30 per cento dal 15 maggio 
74; ne seguirono due, del 10 
per cento, dal 1° luglio 75 
e dal 1° dicembre 76, due, 
del 20 per cento, dal 1° mar
zo 77 e dal 16 luglio 78. Gli 
ultimi due aumenti, entrambi 
del 10 per cento, sono andati 
in vigore dal 1° settembre e 
dal 1° • dicembre dell'anno 
scorso. . 

Con il prossimo ritocco, 
l'azienda ferroviaria conta di 
Incrementare i propri introti 
di poco più di 130 miliardi 
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Sui «punti caldi» 
deWìndmtMa 

confronto subito 
Il dibattito sul fondo di solidarietà - Con
fusione del governo sugli assegni familiari 

ROMA — Tra governo e- sin-.;. 
dacati la partita è tutta aper
ta. La "v Federazione CGIL,, ; ; 

CISL, U I L si appresta ad ag- ;' 
. gradire i « punti : caldi » del- •.. 
l'industria, come testimonia i l ' : 

fitto ' calendario di incontri • 
; (dalla chimica alla - siderur- / 
già, dalla carta alle fibre, dal
l'elettronica alle telecomunica
zioni, dalla Gepi alla cantie- . 
ristica) concordato ièri in un 
incontro tra i segretari confe- . 
derali Garavini, ""Dèi Fianò^ 
Larixza e i l ministro, d e l l e , , 
Partecipazioni statali,' ì ) e M i - -
chelis. -.'•' '•';.- •'.-•'.••••'' ~\". 

Sul le ' crisi - aziendali • e di .••'. 
settore i l governo ha già as
sunto degli impegni : s i trat
ta ora di verificarli ne l vivo •• 
d'una .realtà sempre p iù dram-
mit ica , fatta di sprechi, di 
impianti •• già chiusi - o che 
stanno per fermarsi, d i ini* . 
gliaia di lavoratori i n ' cassi 
integrazione, di altre decine ... 
di migliaia di posti d i lavoro ' 
minacciati. I n una lettera al 
presidente del Consiglio, La» 
ma, Camit i e Benvenuto han* . 
no chiesto a l govèrno di inter-

"venire sulle 'cause strutturali 
della crisi dell'apparato indu
striale, i n ' modo da incidere 
positivamente - sui processi e-' 
conomici già deteriorati dalla 
'inefficienza passata. " ' 

C'è, poi, i l legame con i l 
piano a medio termine che 
rimane avvolto da una nebulo
sa, mentre le prospettive eco
nomiche si fanno sempre p iù 
preoccupanti." L'iniziativa ' sin
dacale tende, ; quindi,.. ad* im- ': 
pedire la logica "dei due' tèm-1 

,pi . . «J fon andiamo i n vacan-j 
'za », ''hanno , sostenuto ieri i 
dirigenti ' sindacali, a l termi
ne - dell'incontro con D e Mi» 
ehelis.'•'.•'-.•'•;•" '.-•.*.':"--.(•'•:••;'• _'_•'" • 

s, I l sindacato, . anzi,. s i ; pre
para a ^un'offensiva d i . più-
largo respiro. ,E* già stata an-

. nunciata per settembre . la de*. 
finizione di * una piattaforma. 

' Dovrà pesare — eome ha so
stenuto l'esecutivo della CISL, 
nel documento conelusivo dei 
propri lavori — : sul tavolo 
del ^ ' e confrontò '- negoziale a 
con i l governo, i n particolare 
e su u n . piano a medio ter-

Rimine che superi la logica d i 

una semplice sommatoria- di 
. analisi e , d i mera enunciazio

ne di intenti generali ». Ai 
primi di ottobre, poi, sarà la 
assemblea dei quadri ' e dei 

"delegati N* della • Federazione 
-, CGIL, CISL, U I L ' a fare un 

primo bilancio e porre i pun
ti fermi sulla continuità del
l'iniziativa. Sarà, questa, an
che l'occasione, per tirare l e 
fila della -consultazione ...tra i 
lavoratori sul fondo dì solida
rietà. ;.:•;'•/:;^-.... ,"'-.:•.•"; 

"'; ; L'esecHttìvo della CISL / h a 
;'• ammesso che i • recenti - con-
i fronti tra sindacato e governo 
' hanno registrato e convergen-
; ze e divergenze », senza però 
i mettere in relazione i dissensi . 
.' con i l fondo di - solidarietà. 

Anzi , continuando a forzare i 
contenuti del comunicato Uni- " 
tario . ( che s i : l imitiva alla 
« presa d'atto » delle dichiara-

' zioni del governo), la CISL • 
«g iudica positivamente l e 
procedure e i. tempi stabiliti 

' dal ' governo con ill-ttbnsenso 
; del];sindaeat0»-per™landefi-afe ; 
: zhuM'.-in sede parlamentare'del 

fondo. In .questo caso alla 
CISL non •'' interessa : che - 'la 
« pluralità. '• di ; ordinamenti -• e 

/idi poteri », -per ^ quanto ri-
" "guarda il " Parlamento venga 

lesa dall'imposizione di- tem-, 
pi preordinati dà -parte del 

';' govèrno. • :; <<Lv;,-f;.'"••.-
L'esecutivo 1 CISLj •' eomun- ' 

que « auspica ' un -confrónto 
: ' apèrto' e costruttivo con ,< l e 

forze politiche e democratiche 
' perchè, sfrondato", i l dibattito 
' da schenu procedurali,, s i per-
• venga a u n chiarimento». • ••*.-.• 
'•'•: La questione del. fondo con* 

tinua ad alimentare i l dibat
tito politico. Ieri l'agenzia d o -
Il confronto, che fa capo al
l'arca Zaccagnini, ha sostenu** 
to che quanto è avvenuto « è 
i l riconoscimento . implicito 

: della necessità che., attorno" a i , 
temi più scottanti'-'«V più'.i^u^^ 
genti, s i 'realizzi i l più làrgo> 
consenso delle forze politiche 
e sociali: c i sono questioni, •' 

-infatti , su l le -qual i è n'ècessa-'^ 
[ ria la più : àmpia convergenza;^ 
'• di consensi perchè "diano frut
ti a. ''•:; •'•',):'. •;/•" v- : - 7 : ' v ' ; , ; > '• 

: • Dal fondo di solidarietà agli; 
: assegni familiari. >I1, governo 
si è affrettato-a «presentare il 

', decreto . legge, : ma la fretta -
( se non si tratta'di una ma
novra) . è stata tale .che dal. 
provvedimento - ' risultano ta
gliati fuori i pubblici dipen
denti . Per questi, infatti, l'as
segno familiare si ehiama ca- -
rico di famiglia e ha proprie 
procedure ma i r governo se < 

• ne è d^menticatp. i . .,_... ;̂  ^.. - ; 

»to rieoR«re; :ai- t-^rap|nt :poliba^ 
•del ..Senato, J cÙedendo e che 
: i l imit i di rèddito ed ogni al- -
" • •- condizione -, per - usufruire 
dell'aggiunta d i famiglia, v i i -
gente. ne l . settore del .pubblico 

- impiego, . siano -equiparati a,-
quel l i iiL vigore, p e r / g l i aase^. 

' gni j familiari 'dei quali godo-. 
no i lavoratori e , i . pemriwiati -. 
del settore • privato » . Spetta : 
ora al Senato correggere Tese- ; 
cutivo. R e s U i l fatto che an- -
che i n :. quanto ad efficienza ̂  
burócratiea, ..questo governoi r 
lascia tanto! a deaiderare.. 

[,- ;. a"';--i-;•;•;-•• p . : c , ^ : 
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Più diritti e più poteri di 
con il nuovo contratto 

Notevoli anche i miglioramenti economici - Le assemblee della Pirelli: fò Bfiìâ rk̂  
approvano a grande maggioranza l'intesa raggiunta il 14 loglio scorso a Roma 

MILANO — La Bicocca, que
sta vetta, approva. Smenten
do una tradizione che voleva 
la pik grande fabbrica re
spingere o addirittura igno
rare (non rispondendo atta 
chiamata per U votò) l'ipote
si àt contratto nazionale di 
lavoro, l'assemblea del turno 
€ normale > — operai e im
piegati, ti. più numeroso della 
PirétU milanese — ha appro
vato a stragrande maggioran
za martedì mattina, al termi
ne di una vivace assemblea, 
la bozza di intesa siglata a 
Roma 3 14 luglio scorso. 
? Analogo risultato si ottiene 
nelle assemblee — affollatissi
me — del secondo turno e 
del turno notturno. QueJH 
del primo turno, invece, han
no ripetuto la scena degli al
tri contratti: al momento di 

votare se ne sono andati in 
maggioranza, lasciando a po
che decine di operai il compi
to di approvate o meno (e i 
pochi rimasti non hanno ap
provato). € Non era la nostra 
piattaforma* spiega un ope
raio, spiegando così U rifatto. 
di esprimersi con un votò. 

Per giungere al contratto 
sono state necessarie, in quat
tro mesi di vertenza, ben $5 
ore di sciopero, e l'adozione, 
negli ultimi giorni di mobili
tazione, di forme di lotta, 
particolarmente incisive come 
U Hocco delle portinerie, a 
causa del quale pende anco
ra sull'intero esecutivo del 
Consiglio di fabbrica una de
nuncia alla magistratura. La 

•settimana scorsa, infine, una 
Unta ài 40 ore ha portato al
la stesura di un documento 

Indesit: incontro 
partiti -sindacati 
ROMA — Un gruppo di parlamentari dì diverse fané po
litiche interverrà presso la presidenza del Consiglio per 
sollecitare il governo a predisporre, d'intesa con le banche, 
un intervento nnanzìario immediato che consenta la conti
nuità produttiva del gruppo Indesit. Lo rende noto un comu
nicato della FLM, diffuso al termine dì un incontro con i 
rappresentanti dei portiti ed al quale sono anche intervenuti 
la segreterìa della Federazione CGIL-CISL-UIL ed i Consigli 
di fabbrica defllndesit. I parlamentari presenti — informa 
ancora la nota della FLM — e convenendo con le organixza-
zioni sindacali, hanno altresì affermato l'esigenza di perse
guire comunque interventi governativi che consentano la 
soluzione positiva della crisi del gruppo (12 mila posti di 
lavoro in pericolo) con provvedimenti che garantiscano la 
continuità produttiva, l'integrità dell'azienda, la coitocazionr 
sul mercato interno e intemazionale e l'occupazione». 

La attuazione dett'Indesit sarà nuovamente do-
^mmai 25 luglio in un incontro con le forze pottuche. La crisi 

óti gruppo è state anche discussa ieri nel c o n o ddl'assenv 
% btea nazionale dei delegati metalmeccanici del settore etet-

•s^-*-" errile, svoltesi nella sedè della FLM a Roma. 

conclttsido: un'ipotesi di con- •. 
tratto, per usare una espres
sione di Sergio Cofferati, se
gretario nazionale détta FVLd 
che ieri mattina l'ha illustra
ta di fronte ad alcune migliaia 
di lavoratori riuniti netta sa-, 
la mensa, «che mette in
sieme il meglio dei contratti 
delle altre categorìe dell'in
dustria». 

/ duecentomila lavoratori 
detta gomma e detta plastica, 
in sostanza, hanno acquisito 
con il contratto maggiori stru
menti per consolidare i « dmt-
ft dt informazione », diritti 
che vengono estesi anche atte 
organizzazioni sindacali dette 
aziende minori; hanno strap
pato norme pia rigorose per 
il controtto del fenomeno del 
decentramento produttivo e 
del lavoro a donUcitto; hanno 
p& poteri' di controllo e di 
intervento sul terreno del mt-
gUoramento dell'ambiente di 
lavoro; vedono riconosciuta la 
esigenza di una estensione del 
lavoro di gruppo (con relati
vo riconoscimento dei nuovi 
tivetti di professkmaUtà nel-
Vinquadramento); ottengono, 

di 35.099 tire subito, più un al
tro dì 14.999 tire medie dal 
ì" giugno/ti (ottre a una tan-
tum di 125 «Ho «re in due 
tranches, una adesso, rottiti 
a fine anno, a compensazione 
del ritardo detta definizione 
del contratto rispetto atta na
turale scadenza, che era m 
•^P^Pv 9RMJ • m w^mt n W M Un'Off •JMOOMv B>^W) 

maggioraziome da 4959 a 7191 
lire per notte, y 

Per quanto F ignorila l'ora
rio di lavoro, tipotesi di con
tratto prevede u recupero del
le festività soppresse, la ri-
(mo^oSjFPPW • » • W^WUUumfM)^ up &***/ wOUjauuuf %f 

mezzo peri turnisti e la don-
sola che lega l'eventuale uti
lizzo del sabato a um rida* 

zkme di orario da contrat
tare. -'/ - ."-''V": 

Contro quest'ultima clauso
la più duno si è levato a par
lare, ' all'assembleo di ieri 
mattina: sostenevano che si 
fratta Idi un attacco inaccetta
bile a un diritto acquisito 
(quello del sabato festivo), e 
che tt sindacato si è accolla
to una' grave responsabitità, 
cedendo ai padroni e perpe
tuando cosi una tinea di * sa
crifici senza contropartìta». 
In effetti è statò farne a Cof
ferati, un dirigente sindaca-' 
le che proprio qui atta Bicoc
ca s% è formato, ricordare che 
giù nei precedenti contratti 
nazionali era prevista la pos-
sibttità dì conti udore azienda 
per azienda l'orario di lavoro, 

varo al sabato. 
Ma proprio ùwd sta invece 

una dette maggiori notimi del
l'ipotesi in discussione: in es
sa si fissa tt principio che 
e un'articolazione dì orario 
su sei giornate comporta auto-
orario*. Cosa che ha consen
tito adduHtutu ad alcune or* 

• * * » • " -J*Z • • - — -
flVNHZiwVZXrPM moemmkwCVHM flv *VBVV* 

timn w% orano di nocv giof~ 

Cofferati; si può aV 
apprezzarla o me» 
è in cani caso un 
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Breda di Marghera 

L'imputazione è di blocco-stradale: quel giorno tremila operai uscirono spontaneamente dalla fabbrica 
per protestare contro l'attacco del governo alla scala mobile . Protesta dei sindacati e di PCI, PSI e DC 

•<**'r * ' ' ; • • ' - A ' ' ' ' 

Dalla nostra rodazlono 
VENEZIA — L'intero esecu
tivo del consiglio di fabbrica 
del cantiere navale Breda è 
stato denunciato dalla procu-' 
ra; della Repubblica di Ve
nezia: l'imputazione è di bloc-i 
co stradale, e si riferisce 
alla manifestazione attuata 
spontaneamente dai. lavorato
ri del cantiere il 26 giugno 
quando il governo aveva an
nunciato l'attacco alla scala 
mobile. '• Un atto incredibile, 
quello del giudice, e'gravis
simo, « non solo — afferma 
il compagno Enrico Marrucài, 
segretario provinciale del PCI 
— perché c'è una sproporzio
ne evidente fra i fatti real
mente accaduti e le imputa
zioni, ma soprattutto perché 
per la prima volta è un in
tero esecutivo di un consiglio 
di fàbbrica che viene denun
ciato, ed è evidente che .in 
questo modo si vuole crimi
nalizzare un organismo diri
gente della fabbrica*. ' 

f» ottre parole — lo ha ri
cordato tra pH altri 8 coai-
popfto Riva - T A conttntlo 
apre ano fase anova, che ca
rica A rttpMJoNNta « s i n . 
m^^nifUuu}Q0 m% • v^vaanianja^npa% W v f a n j a a ^ 

r darla con una soni 
ma pura oratta, « 

di . 
». 

/ In un incontro con la stam
pa i rappresentanti del con
siglio di fabbrica e della FLM 
hanno contestato, nel merito, 
l'iniziativa della magistratu
ra. ; Intanto, dicono, è fuori 
di luogo sparlare di bloccò: 
niente era stato piazzato in 
mezzo alla strada per ferma-
ré il trafficò, né vi sono stati 
incidenti di'nessuna sorta. Al
cuni degli incriminati non'e-
rarìo nemmeno presenti nel 
cantiere quel giorno. Inoltre 
^essendosi trattato di una.ma
nifestazione decisa spontanea
mente dai lavoratori, se si 
voleva fare una denuncia, la 
si doveva fare nei confronti 
di tutti i tremila dipendenti 
della. Breda e non. dell'ese
c u t i v o . '•;:-:.,::',:; • • '•:'<•>•:-'•:)* 

La denuncia dell'esecutivo 
è stata ' ieri condannata da 
diversi consigli di fabbrica 
di Porto Marghera che rhanno 
emesso diversi ordini del 
giorno, e dalle segreterie pro
vinciali del PCI, del PSI e 
della DC che, al termine di 

un incontro con 11. sindacato 
e il consiglio di fabbrica han
no emesso un comunicato con
giunto,in cui t condivìdono le 
posizioni assunte dal consiglio 
di fabbrica ed esprimono la 
propria piena: «oWdarietd - a 
tutti, i lavoratori. In modo 
particolare ritengono che il 
dirittq di sciopero e di mani
festazione vada pienamente 
salvaguardato; giudicano che 
l'iniziativa del magistrato, la 
quale investe un intero orga
nismo eletto da tutti i lavo
ratori, possa configurarsi og
gettivamente ed al di là del
le intenzioni - come un grave 
attacco al movimento dei la
voratori, alle sue strutture 
democratiche, alle sue lotte; 
infine si impegnano a svilup
pare tutte te iniziative ne
cessarie ad ottenere Vannul-
lamento'in tempi più rapidi 
possibile del procedimento giu
diziario*. - , : . 

'• --s.'p. 
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DALMINE: 
tubi .'per ,[•)/• ;;-
30 milioni : 
di dollari 
al Messico '-.^ ( ^ 

Mario Latis 
nominato v 
presidente A 
«ad interim» 
deWAmE; % 

h.l. 
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MILANO — La Dalmihè (grup
po IRI-Finsider) ha. acquisi
to dalla Pemex (società pe
trolifera messicana) un ordi
ne per la fornitura di tubi 
d'acoiaio senza saldatura per 
un importo di oltre 30 milio
ni di dollari. . 
' La commessa è stata asse

gnata con una gara Interna
zionale a cui hanno parteci
pato i maggiori produttori del 
mondo. 

I tubi, destinati In gran par
te al trasporto di prodotti .pe
troliferi dalle aree di estra
zione ai centri di raccolta, sa
ranno fabbricati dall'impianto 
di laminazione recentemente 
entrato in esercizio presso lo 
stabilimento di Dalmine. 

MILANO — L'ing. Ottorino 
Beltraml essendo stato chia
mato alla carica di presiden
te della concessionaria "del 
servizio telefonico SIP ha pre
sentato ieri le dimissioni dal
la carica di presidente del-

TANIE. :; '-.••;.;\';Vf.' 
Il Comitato di Presidenza, 

dell'ANIE ha preso atto delle 
dimissioni ed ha invitato il 
dott. Mario Latis ad assume
re la presidenza ad interim fi
no alla elezione del nuovo; 
presidente. - * ^ . 

Il dott. Latis aveva già ri-' 
coperto in passato la carica, 
di presidente dell'Associazione 
fino al momento in citi, per 
scadenza di'mandato, era sta- > 
to sostituito dall'ihg. Beltraml. ' 

18.000 fermi olla Fìat di Rivalta 
Il « ho» al licenziamenti silenziósi di lavoratori ammalati - Oggi incontro con la FLM - Annuncio ai fornitori: da set
tembre 30% di commesse in meno ~ Sei dirigenti dimissionati alla Lancia: poi toccherà agli impiegati e infine agli operai ! 

Dalla nostra rodazlono 
TQRINQ _~ Diciottomila§la> 
voratori in sciopero contri il 
licenziamento di operai, amma
lati è invalidi. Pajtecipazìone 
"alla; giornata di lotta: ù 90 
per cento delle maestranze, 
tra operai,, impiegati, tecnici 
e' capi. E' successo ieri alla 
FIAT di, Rivalta. In tempi 
« normali », sarebbe stata una 
notizia : di ordinaria ammini
strazione. Ma ieri era il 23 
luglio, e i óUciottonula lavo
ratori, che hanno aderito al
l'invitò della FLM, fermando 
per due ore in ogni turno il 
secondo stabilimento italiano 
in ordine^ di grande^ r sono 
uom^;V.donoe- c h « ; . ^ ' ; i ^ 
si^mi^-/soltanto- .'Comince
ranno le ferie più drammati
che della loro vita; con meno 
soldi in tasca dello scorso an
no. i salari decurtàU dall'in-
flaziorie, dalla cassa "integra
zione che h a n m d o v ^ ^ i r e , 
dalle trattenute fiscali e so-

. prattutto : col - fampre " di tro-
, varai in mano a settembre 
una lèttera di licenziamento. 

L ; Quello di Rivalta non è un 
caso isolato. Alla FIAT Ma-
terferro, fabbrica di 1,500 opè-
i^Tdove in tm pàio dì setti-. 
mane ti sono, stati già una 
decina di licenziamenti col 
pretesto dell'assenteismo.: che 
rhanno : : coipito lavoratori' re
duci da ricoveri in* ospedale, 
donne eoe erano state in gra
vidanza, lavoratóri costretti 
all'inattività dai postumi di 
infortomi e malattie: professio
nali, d i e giorni fa le linee di 
montaggio dei furgoni sono 
state bloccate da uno sciope
ro sDontaneo. Episodi analo
ghi ai sono avuti all irafiori , 
al Lingotto, alla Landa di 
Chivasso.,, .:.'-•:*:•• .•-.-* =-.r.. 

<La.paura per i licenzia-
menti c'è — ammette un sin
dacalista — ed è motto dif
fusa tra i lavoratori. Ma qué
sto non significa che essi ri
nuncino a lottare. Ansi, in 
certi casi l i ritrovi più com
patti che m a l Occorre àntér-

secondo me, c'erano reazioni 
spontanee ;dj difesa prima co- ' 
me ci sono adesso. Prima, 
accanto agli operai seriamen
te ammalati e ai pelandroni, 
che :'sìv, mettevano - in mutua 
per fare 1 loro comodi, c'era 
una terza categorìa :di lavo
ratori: quelli che stanno nei . 
reparti nocivi, come la fon
deria, la verniciatura, i trat
tamenti termici,^ dove ogni 
giorno ti rovini la salute. Que
sti operai, di tanto in tanto, 
si prendevano un giórno di 
mutua per risparmiare l'orga
nismo. Era una forma di au
todifesa • individuale, che. co
me tale noi non abbiamo mai ; 
approvato, ma era compren
sibile. Oggi che la minaccia.: 
più ; immediata sono i. licen-. 
-ziamenti} gli s t e s » operai ven
gono in-fabbrica tanche; se* 
hanno addosso la. febbre,. an
che se hanno; ima. gamba in- '. 
gessata, per un infortunio. E' 
sempre una forma di autodi
fesa, e ^ai posto della, FIAT 
io non ci farei troppo: affida-r 

mento»..Vv . •-• ••,.-: ; --j ;v>:ù-. 
i Ai vertici della FlATi pe^: 

rò, ,c'è chi ; continua ad illu
dersi che i licenziamenti sia
no l'unica cura per salvare 
l'azienda dalla crisi. Conti
nuano \gli « autolicenziameh-
ti'.* di dirigènti. Anche negli; 
ultimi giorni i mànagers che 
hanno firmato lettere di di-; 
missioni, dopo essere stati ta
citati con una consistente li
quidazióne, sono diversi. Tra 

- $ • - • 

I CAMBI 

'Medie affidali del cambi della 
Un del Z3 luglio ìsst ewamteate 
dàUtnC: 
. jDollaro USA ; S3?^S;. dflUaro ca
nadese 717,575"; man» . (jedescò 
475,575; fiorino olandese 434,845; 
fianco .belga Z9.7Ì8; franco . fran-
ceae • »4,875; '. sterlina inglese 
1874^35; sterlina Irlandeee 1TS6.75; 
còrai| danese. 153,73;;- cotona nor-
Yegesi -̂Jt7ajSS;" corona-.'•".- awidaaa 
M14«5; ftmnco «ftaaéro 516,S«; scel
lino austriaco M^St; escndo porto-
gneM 19WS- poeta 
11,679; yen giapponey 3,68». 

questi* sei - funzionari della 
Lancia. Il fenomeno è ormai 
talmente macroscopico, da 
provocare una reazióne del
l'Associazione dirìgenti azien
de industriali. della provincia 
di- Torino, che- si è riunita 
in - seduta straordinària, ha" 
« disapprovato pubblicamente 
il comportamento della FIAT 
e si è.riservata di svolgere 
tutte le , azioni possibili al fi
ne di impedire indiscriminate 
generalizzazioni di procedi
menti che ledono la persona
lità del dirigente, e , compro
mettono gravemente il dirit
to al lavoro di una categoria 
che tanto ha dato al Paese *.y 

i Da fonti aziendali si è avu
ta conferma che, dopo i di
rigenti e prima degli operai, 
i Urrniinraalii coipiranno un 
numero consistènte'eli impie
gati considerati « eccedenti », 
rispettò alla nuova organizza
zione, degli uffici resa possi-, 
bile da tecnologie informati
che. -• Potranno essere licen
ziati — ecco là novità — non 
solò impiegati della FIAT-aU-
to, ma anche di.altri -settori, 

come' veicoli industriali, :si- ; 
derurgia, componenti e delle • 
direzioni centrali. ^ ' '••^ | 
>•••;"B'i possibile" che la vFlAt |-
confermi questo e piano di li- • 
cenziamenti > nell'incontro in- ':. 
formale che avrà lu$gò :sta-i 
mane con i segretari hazio- i 
nali della FLM. In ogni caso, } 
non c'è da attendersi che \ la ì 
•FIAT annunci ripensamenti, ; 

; méntre è probabile che quan- ; 
. tìfichi il numero di lavora- ' 
tori che intende espellere. -
Nel primo,pomeriggio è già > 
convocato l'esecutivo del coor- ( 
dinamento nazionale; FÌAT | 
della FLM, per prèndere tut- ; 
te le opportune decisioni di ; 
mobilitazione e al lotta. •'•-•• | 
- Nelle aziende torinesi che • 
producono componènti e par- ') 

*®&ku^?fè:-%z'tUÌt comi- j 
nuano intanto gli annunci j di :' 
cassa integrazione. A tutti i ? 
fornitóri la FIAT ha già fat- ) 
tó> sapere che da settemire < 
le commesse saranno disunii- • 

. te del 30 per cento e o É É > \ 
7 " Michele Costa ; 

a ti caio den'aa-
di cui' certi diri-

F1AT menano vanto. ET 
in 

fovvise 

In una -lettera le giustifka con « motivi di carattere personale» 
Denunciate forti perdite subite dairistituto per il crollo della SIR 

BOMA — n presidente deU'Iatttuto Mobilia
re Italiano, Fiero Schteainger, ha rssasgnito 
improvvisamente le dimissioni dafl'incarteo 
ohe aveva ricévuto appena sei mesi addietro. 
Nella lettera di dimiisioiii, presentata lari 
mattina, Scrdesmger adduce motivi personali 
ed insistè sul fatto che le òfrmosioni non 
comportano, una critica dei proTvedJmwHt _ 
con cui viene liquidato "U consento bancario 
per il gruppo chimico SIR. *ìrhVwlngjiir affer-
mu_che ^proprio perché rassicurato dalle 
misure governative> lai ritenuto «di poter' 
far prevalere i motivi di carattere 
le». Le rtlmiasloni sono state accettate e co
municate alla stampa dal 
-rio Ercolani, .ex direttore 
ca ditali», che fa parta 
ttvo defluii. -7-m 

ITMI pochi giorni fa, 
fora perdite «ihit 
eroBo della SIS ma, al 
vnaawtìV j*9ie> cai tftàvwaama*toias> J H 

pali debitt a carico _.._ 
Frestttt (banca del n e o n » / e 
•D'ENI, aver» risòlto tatti i 

di attwetìone di 

sono però in corso e suscitano aspre contese 
nell'ambiente bancario. Martedì si è riunito 
a **""M\ il consondo ccatttùito dalle frunfli* 
creditrici della STA che ha adottato la deci-
aione di accollarsi ctt.tfT.miliardi, di perdite 
finora accertati: 350 minanti mediante ridu-
sione di crediti bancari e 4S6 miliardi me
diante abbattimento del.capitale. 
-- La quota pm forte di queste perdite è a 
carico deUlMl in quanto pilin.ipafcj credito
re della SIR e tsioniste del oonoorsio. : 

n capitale della STA, ridotto ormai a « 
rnillardi, verrà riportato a IW^muiardi con 

* ^CCeMyBMttvO u B u f t GSB10B\~ ^pQDOaVel 9 

di titoli dona 
alle Danche al posto degli attuali 

creoiu ipotocart e ja mtlussarne a i . p a m ai 
rimborso dm crediti non garaotiti da Jpote-

-che..In ambedne i caat si_ __ 
D0aT laT DenOCDB« DeVCDÉi aa\ GtaaWt QBDOBttal 9 H i ^ 

di quelli di marcato e cercherà di umi

di banca del Tesoro — 
si in vera e 

ConfcoltivtUori 
ricorda :ìt 

RÓMA — Ih occasione dei 25* ! 
anniversario della scomparsa j 
dicRugaero Grìeco e Rodolfo; 
Morando avvenuta a pochi i 
giorni di distanaai nei luglio ì 
1S» : in Omfederaaione Italia-! 
ne coltivatori ne .onora 
zoorte ficordaado ane 
reneraateol e al contadini Ma-
nani il loro pensiero e le toro: 

opere di londatori del movi
mento tontadiuo democratico; 

e protaacnisti in anni dttOcl-
U della causa della 

e dal ; 

RUMÌ^^ o 
Solo eci Paesi su tredici hanno applicato i iistiiiì allottati sia Algeri - Il mistero dei 
imposti al consumatore italiano - Consumi aumentati mentre si attende U n piano 

:* 

— I pressi del petro
lio sono scesi del 10%. circa, 
nel primo 
no, od sa 
sono a ttveOi ancora pili 
s i sebbene accuratan 
rmMumtrmL VOFEC 
di lagflo fbtnssce, ad 

ausar 
44 M donart fl harue m » 
nato a O S fino majptln; aof-
ta da « M i doOarl iTbarOe a 

di presso decW ad Algeri, m 
base ai quali a ministero 
dsUlDjdustxm ha • 
to» i rincari. La causa è 
forterfcfcatione deOa 
CHs a^SDe)ti«0 eaaev OaalDOliawJUtti»» 

OU Stati Uniti baino ridotto 
dei 90% circa, volt a dire di 
due mffloni * 
no, le 

econondom 

barm al ator-
a ò a t a e -

taU da modnVare le aspetta
tive dai compratori. La prò-

n^0 ^ n o i ^ajaav^oanje VBHHB WI 

e, InaiSfne ad 
una ampia copertura 

del Word Ai 
la dtpendenae rispetto al 
dio 

piamo di rsmarmi e 
Mpio dotteTonti a n 
m i 

ai col fa voto 

no ridotto del n% i 
mi di assolto. I di 

lari; 1 
asttflaitt rJnttL 


